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VALERIA PRETARI

PIETRA LIGURE

Sono passati ormai due anni 
da  quando  il  Punto  nascite  
dell'ospedale Santa Corona ha 
cessato le sue attività. Domani 
saranno trascorsi 730 giorni. 
Era,  infatti  il  9  novembre  
2020, quando Asl e Regione 
decisero di trasferire all'ospe-
dale San Paolo di Savona l'atti-
vità di ostetricia, ginecologia e 
neonatologia.  Un  provvedi-
mento che avrebbe dovuto es-
sere solo temporaneo, per con-
sentire di recuperare persona-
le sanitario per l'attivazione di 
ulteriori posti letto covid negli 
ospedali, ma che nel tempo è 
diventato permanente, a cau-
sa della mancanza di speciali-
sti. Per la riapertura ancora og-
gi i tempi sono incerti, non pri-
ma comunque dell’inizio del 
2023. «E' in itinere la procedu-
ra per attingere alla graduato-
ria  degli  specializzandi  del  
concorso per dirigente medico 
specialista in ostetricia e gine-
cologia per assumere comples-
sivamente 4 unità entro dicem-

bre 2022 – aveva fatto sapere 
l’Asl2 - L'impegno dell'azienda 
sanitaria è quello di riaprire il 
Punto Nascite dell'ospedale in 
sicurezza, con personale ade-
guatamente formato e prepa-
rato e a questo proposito sarà 
importante il supporto dei 2 gi-
necologi esperti già in servizio 
per  fornire  quell'esperienza  
utile al nuovo personale appo-
sitamente assunto».

Intanto prosegue il pressing 
del Comitato «Nascere a Pie-
tra», che in questi due anni ha 
organizzato proteste e manife-
stazioni sul territorio. «Ancora 
oggi non si vede all’orizzonte 
una data certa sulla possibile 
riapertura del presidio – spie-
ga Pierluca Bertuzzi, presiden-
te del Comitato – Continuia-
mo a ricevere segnalazioni da 
parte di future mamme, che 
abitano nel ponente e nell’en-
troterra e che sono in grande 
difficoltà  nel  raggiungere  il  
San  Paolo.  E  proprio  pochi  
giorni fa, una donna di Alassio 
ha dovuto partorire in ambu-
lanza – Asl e Regione sostengo-
no di voler riaprire il reparto, 
ma se a fine anno non si trove-
ranno tutti gli specialisti neces-
sari cosa accadrà?». 

Intanto il Comitato ha orga-
nizzato per sabato dalle 9 alle 
13 un presidio in piazza San Ni-
colò a Pietra Ligure per mante-
nere alta l’attenzione sul pro-
blema. «Sarò presente a fianco 
del Comitato per testimoniare 
la volontà dell’amministrazio-
ne comunale di portare avanti 
questa battaglia per riportare 
il Punto Nascite al Santa Coro-
na» ha detto il sindaco Luigi 
De Vincenzi. —
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fu trasferito il 9 novembre 2020 dal santa corona al san paolo di savona

Due anni senza Punto nascite
un presidio rilancia la protesta
Sabato la manifestazione in piazza San Nicolò, organizzata dal Comitato
a difesa del reparto di ostetricia, ginecologia e neonatologia di Pietra

Una missione impossibile, ma 
non per Emanuele Mei, fotore-
porter  giramondo  di  Alassio  
che è riuscito a farsi un selfie 
sotto il globo monumento a Ca-
po Nord, ovvero il punto più 
settentrionale  d'Europa.  Per  
arrivarci non ha preso l’aereo, 
la nave, l’auto o la moto, ma la 
sua inseparabile bicicletta. Ha 
pedalato per 5.800 chilometri 
facendo 64 tappe sfidando in-
temperie e imprevisti, ma alla 
fine è arrivato a Nordkapp (in 
norvegese), una costa roccio-
sa alta 307 metri, con pareti a 
picco, che si affaccia sul Mar 
Glaciale Artico. Si trova sulla 

punta nord dell’isola di  Ma-
gerøya,  nella  regione  di  
Nord-Norge, la parte più set-
tentrionale della Norvegia. 

Era partito il primo agosto 
da Albenga ha raggiunto la me-
ta sabato. «Pedalata dopo pe-
dalata eccomi a Capo Nord», 
racconta entusiasta Emanue-
le. E’ lui stesso a raccontare il 
motivo che lo ha spinto in que-
sta avventura senza limiti. «Se 
sono partito in bicicletta verso 
Capo Nord è stato anche per-
ché ho iniziato a vedere tutto 
in bianco e nero. Anzi, mi cor-
reggo, magari fosse stato bian-
co e nero, ci sarebbe stata una 

censura, un taglio, una diffe-
renza. Era tutto grigio, tutto 
uguale e grigio. Quando vivi 
certe esperienze accade». Ema-
nuele  allora  ha  scelto  Capo  
Nord, un posto lontano, un luo-
go che richiede uno sforzo im-
portante,  ma  anche  fisico  e  
mentale», un luogo che, una 
volta raggiunto, in un viaggio 
così,  non  può  che  cambiare  
qualcosa in te». Come gli av-
venturieri che a partire dagli 
anni Sessanta hanno raggiun-
to Capo Nord anche Emanuele 
ha voluto vivere un’esperien-
za e scrivere un nuovo capito-
lo nella sua vita da fotorepor-

ter  giramondo.  Ha  pedalato  
tra le meraviglie naturali che 
contraddistinguono la località 
norvegese. In sella alla sua bici 
si è imbattuto nello straordina-
rio spettacolo dell’aurora bo-
reale che tinge il cielo di verde 
accesso misto ad altre sfumatu-

re. «Questo per me – ricorda 
Emanuele - è stato un viaggio 
interiore, un viaggio di rifles-
sione, che si è intrecciato con 
grande  equilibrio  narrativo  
con il racconto e le descrizioni 
di ogni singola tappa».G.B. —
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ha percorso 5.800 chilometri facendo 64 tappe

Da Albenga a Capo Nord in bicicletta
l’impresa del fotoreporter Emanuele Mei

È stata inaugurata ieri la nuo-
va area verde con 750 nuovi 
alberi e arbusti, a Borghetto 
in via Maiella, situata in un 
terreno comunale di circa un 
ettaro.  L'intervento  è  stato  
realizzato grazie ad Arca Fon-
di SGR e Banca Carige e Co-
mune nell'ambito del proget-
to nazionale Mosaico Verde, 
lanciato da AzzeroCO2 e Le-
gambiente con lo scopo di fa-
cilitare l’incontro tra le neces-
sità degli enti locali di recupe-
rare aree verdi e la volontà 

delle aziende di investire ri-
sorse nella creazione di bo-
schi permanenti.

«È stata una bella opportu-
nità per il nostro paese – affer-
ma il sindaco, Giancarlo Ca-
nepa – L’investitore si occu-
perà di realizzare un sistema 
di irrigazione, mentre spette-
rà al Comune la manutenzio-
ne e interventi  migliorativi  
della zona, come la realizza-
zione di camminamenti e ar-
redo urbano. La piantuma-
zione delle piante sarà com-
pletata nelle prossime setti-
mane e una parte di esse ver-
rà messa a dimora dai ragaz-
zi delle scuole di Borghetto. 
Infine una zona del nuovo bo-
sco verrà utilizzato per crea-
re la terza area cani della no-
stra città».V.P. —
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Partito il primo agosto da Albenga Mei ha raggiunto Nordkapp

Un lutto che ha lasciato il 
segno  soprattutto  nel  
mondo  dell’imprendito-
ria della Piana di Albenga. 
A 80 anni è mancato all’o-
spedale San Paolo di Savo-
na Franco Zuco, albenga-
nese. Era titolare di un’av-
viata azienda di autotra-
sporti poi passata di mano 
ai figli Marco e Andrea. 

«Un lutto che ci ha colpiti 
come una pugnalata al cuo-
re – racconta Angelo Palla-
ro, portavoce del comitato 
civico dei «Cittadini Stan-
chi» - Franco era davvero 
una bella persona, amava il 
lavoro, i figli, la sua fami-
glia. Guidava l’azienda che 
aveva sede nei pressi di Tor-
re Pernice con grande impe-
gno, era il suo mondo. Poi i 
primi acciacchi e la malat-
tia lo hanno costretto ad ab-
bandonare.  Una  persona  
tanto cara, spontaneo, mol-
to cordiale. Mi spiace per la 
sua famiglia e per i figli». 

Non appena è stato pub-
blicato  l’annuncio  della  
scomparsa di Franco Zu-
co la notizia si è diffusa ve-
locemente all’ombra del-
le torri ingaune. 

Tanti i ricordi di amici, 
imprenditori e gente co-
mune che ha voluto espri-
mere il proprio cordoglio 
con post anche sui social. 

«Ognuno  un  ricordo,  
una parola, ma soprattut-
to una preghiera per Fran-
co e suoi cari», aggiunge 
Angelo Pallaro. 

Il funerale dell’ex impren-
ditore ingauno sarà celebra-
to questa mattina alle 9,3’0 
nella cattedrale di San Mi-
chele, nel centro storico cit-
tadino.G.B. —
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inaug urata ieri a borghetto

Ecco i primi alberi, nasce
il bosco vicino al centro

la proposta di assoutenti

“Acqua salata, Andora chieda
aiuto alla Marina Militare”

Il punto nascite del Santa Corona di Pietra Ligure è chiuso da due anni

Per  risolvere  il  problema  
dell’acqua  salata  Assoutenti  
lancia una proposta estrema: 
«Bisognerebbe chiedere aiu-
to alla Marina Militare». Una 
situazione complessa che si  
trascina ormai da 5 mesi con 
cittadini, turisti e attività com-
merciali ad arrangiarsi con ce-
stelli e taniche d’acqua. 

Ecco allora che Assoutenti 
lancia un’idea: «Per ovviare al-
la difficile situazione che si è 
creata e alleviare momenta-
neamente i gravi disagi per la 

mancanza di acqua potabile 
una soluzione potrebbe esse-
re quella di chiedere l’inter-
vento della Marina Militare. 
Esistono servizi per le isole 
rifornite tramite motocister-
ne “classe Ticino” che posso-
no trasportare 1200 tonnel-
late di acqua potabile, suffi-
cienti per un intervento im-
mediato. Riteniamo utile at-
tivarsi in tal senso, se non si 
è ancora provveduto». Con 
questo intervento Assouten-
ti si dice pronta a sostenere i 

cittadini e la comunità ando-
rese nella loro battaglia. 

Nel frattempo la questione 
dell’acqua di Andora ha supe-
rato i confini regionali, non so-
lo per un reportage giornalisti-
co su un quotidiano naziona-
le, ma anche per la proposta 
da parte del Comune di coin-
volgere l’Università di Firen-
ze per uno studio sulla possibi-
lità di collegamento con Villa-
nova d’Albenga come soluzio-
ne nel breve periodo, oppure 
trovare alternative alla critici-
tà del servizio idrico. Ma il ca-
so Andora è stato anche ogget-
to  di  una  interrogazione  di  
Raffaella Paita (Azione-Italia 
Viva) presentata ai ministri in 
Parlamento,  con  la  stessa  
apertura di un tavolo emer-
genziale in Regione.G.B. —

© RIPRODUZIONE RISERVATAIl futuro bosco di Borghetto

Franco Zuco
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